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scorso della Corona si era fatto cenno dei 
beni del cler6, come mezzo di ristorar le 
finanze, e l’on. Scialoia era qualche tempo 
prima caduto pel contratto che aveva pro- 
posto. L'on. Ferrara fu più sfortunato di 
lui, e dovò ritirarsi, assumendo il Rattazzi 
il portafoglio da esso abbandonato. La legge 
approvata fu considerata sotto l’aspetto 
della finanza, pensando il ministero di 
poter far con essa un’operazione che gli 
procurasse 400 milioni; ma le obbliga- 
zioni non essendo ricercate che dai com- 
pratori di beni ecclesiastici, non potevano 
copiosamente rifornir l’erario, e la legge 
non ebbe pregio ‘sopratutto che pei suoi 
effetti sulla costituzione della proprietà e 
sulla formazione d’ una nuova classe di 
piccoli possidenti. Nella discussione di co- 
desta legge si erano rivelati ‘screzi pro- 
fondi nella destra; la sinistra, sorridente 
il ministero, aveva manifestato tutto il suo 
astio contro î propri avversari. Essa non 
era al.;potere, ma faceva lega con chi vi 
era. Senonchè il ministero Rattazzi ha fi- 
nito nel modo più deplorevole. I casi ltit- 
tuosì di Mentana lo costrinsero a ritirarsi. 
Il paese era inquieto più che agitato, il 
credito profondamente scosso, le relazioni 
con la Francia alterate. Il generale Cial- 
dini non essendo, dopo lunghe trattative, 
riuscito a comporre il gabinetto, furono 
ricerchi il sindaco di Firenze, addetto alla 
Casa civile del Re, senatore conte Dignv, il 
prefetto di Firenze senatore conte Can- 
telli, due aiutanti di campo di S. M., il 
senatore generale Menabrea ed il gene- 
rale. Bertolè-Viale, di formare il nuovo 
gabinetto. Non c’era tempo da perdere , 
chè le circostanze eccezionali richiedevano 
azione risoluta. e vigorosa. Il ministero 
fu costituito il 27 ottobre, e quelli che ac- 
cettarono di farne parte meritarono la ri- 
conoscenza delle: popolazioni. 

Anche questa crisi avvenne e fu supe- 
rata senza il concorso del Parlamento. Ci 
vuole molto buon ‘s6nso ed abnegazione 


Firenze, 21 Agosto ultima è ancora da discutersi nel Senato. 

La Camera, compresa dello. necessità 
del Tesoro e del dovere di ristorar il 
credito dello Stato, si pose all'opera con 
grande alacrità. Si può dire che ha fatto 
da sè. Delle proposte del ministro ha pi- 
gliato quel poco che le garbava, il resto 
ha mutato, riformato, rinnovato. La. pie- 
ghevolezza dell’ on. Digny ha contribuito 
a questo risultato; soltanto una condizione 
di cose del tutto anormale ed un mini- 
stero che non è venuto fuori dal seno 
della maggioranza parlamentare possono 
scusare un’ attitudine che in contingenze 
regolari non sì può ammettere, perchè 
dovendo esserci comunione d’idee e di 
massime tra il ministero e la maggioranza, 
s'intende che le proposte del. ministero 
abbiano ad esser dalla maggioranza accolte, 
altrimenti l'accordo fra-l’uno e l’altra ri- 
mane rotto. _ 

Venno il momento vin. cui il ‘ministro 
delle finanze lia stimato di. poter} rimor- 
chiare la maggioranza, ed ha presentata 
la legge per la Regìa cointeressata dei 
tabacchi. Quattordici voti diedero ragione 
all’on. ministro, ma fu una vittoria di Pirro; 
la destra sì scisse, 6.di quei che vota- 
rono in favor del ministero, parecchi fu- 
rono dolenti della violenza loro fatta: Erasi 
agli 8 di agosto; il timore d'una crisi 
potè più che la ripugnanza destata dalla 
proposta di legge. 

Di qui l'origine della sciagurata steri- 
lità dell'ultimo periodo della sessione. Ci 
era di più una circostanza. che pareva 
fatta apposta per intorbidar le acque. Il 
ministero non raccolse il Parlamento che 
alla fine del moso di rovembre 1868, mentre 
ci erano i bilanci del 1869 ancor da di- 
scutere. Qual doveva esser il primo ufficio 
della Camera e l'interesse supremo del 
ministero? La disamina dei bilanci. 

Pure ad una combinazione parlamentare 
si doveva sacrificare la sollecita disamina 
del ‘bilancio. Il terzo partito, avendo posto 
in cima del suo programma le riforme 


| forzato, sulla tassa del macinato e sulla - 
Regia cointeressata ;. de’ ministri l’on. Me- 
nabrea sì è mostrato quasi sempre impac- 
ciato ne’ suoi discorsi, l'on. Digny va terra 
terra, ma ragiona con senso pratico, 
© sa signoreggiarsi, il generale  Bertolè- 
Viale ha mostrate. qualità. progevoli, il 
contr’ ammiraglio. Ribotty, i cui discorsi 
hanno talora la brevità e concisione d'un 
bando» militare, è rispettato per la sua 
grande schiettezza da ‘tutti i partiti. Di 
questi quattro î fre primi sono i soli che 
restano del gabinetto del 27 ottobre 1867; 
l’ultimo vi è entrato il 3 gennaio 1868. 
Dei cinque nuovi non. occorre. far. parola. 
Il Minghetti è conosciuto ,-.gli. altri. non 
ebbero ‘ancor occasione d’intervenire in 
grandi discussioni, che li riguardino. 

La sessione è stata divisa in ‘tre po- 
riodi, il primo dal 22 marzo al 19.agosto 
1867, il secondo dal 3 dicembre 1867 al 
81-agosto 1868, il terzo dal 26 novembre 
1868 al 17 giugno 1869. 

Come essa ebbe tre periodi, così vi fu- 
rono tre ministeri: ministero Ricasoli, mi- 
nistero Rattazzi, ‘ministero Menabrea, è 
tre modifi*>zioni del ministero Menabrea. 
Questi cambiamenti di ministeri 6 di mi- 
nistri si compirono tutti senza che veniîs- 
sero provocati da un'voto- del Senato 0 
della Camera, ‘alcuni senza che l'opinione 
pubblica riuscisse a comprenderli. 

Però le condizioni sono migliorate. Il 
paese rimettendosi dalla scossa prodotta 
da’casi di.Mentana, ripigliò il suo corso, 
ed i buoni ricolti e la prudenza delle po- 
polazioni contribuirono a scemare gli ef- 
fetti della crisi pecuniaria, ‘a rilevare ‘un 
po’ il credito dello Stato e ad'acerescero 
la pubblica prosperità. Nella Camera, se 
il ministero non ha più un. partito su cui 
far assegnamento , si è però rafforzato il 
partito governativo, da cui un ministero 
vigoroso potrebbe sorgere, il quale rivolga 
all’amministrazione delle finanze ‘tutti i 
suoi studi e la sua soleizia, meglio che 
non fece, malgrado il suo. buon volere, 


Il risultato immediato fa Ja crisi mini- 
sterialo, l’ uscita di cinque ministri, Can- 
telli, De Filippo, Broglio, Ciccone e Pasini, 
l’irritazione di parte della destra; ma un 
bene pur si ebbe, nel gabinetto fu sug- 
gellata la. conciliazione ed. alcuni. uomini 
nuovi al potere vennero chiamati a dar 
prova solenne del loro ingegno ed attitu- 
dine al governo dello Stato. 

Non per questo si assicurava |’ esito 
delle convenzioni. Respinte dal Comitato 
privato, l’on. ministro delle finanze ha 
esitato un pezzo intorno alla via da, sce- 
gliere. Due gli se ne ‘aprivano dinnanzi; 
ritirarsi, ovvero ‘provocare il giudizio della 
Camera. Egli non ha seguita nè l'una nè 
l’altra via. Ha riconosciuta l'autorità della 
sentenza del Comitato, ritirando le con- 
venzioni, ma rimase al suo posto, ancor 
più infiacchito. 

Si fu allora che sorse Ja malaugurata 
quistione dell'inchiesta sui fatti della Re- 
gia cointeressata, quistiono nella quale il 
ministero non seppe tosto adottar un 'par- 
tito e si lasciò trascinar al rimorchio or 
d'una or d’un’altra frazione, quistione pas- 
sata dall’ aula del tribunale in quella dei 
Cinquecento per rientrar di nuovo nel 
tribunale, al cospetto del quale si svolgerà 
probabilmente l’ultimo atto. 

È con la nomina della Commissione 
d'inchiesta che la Camera poneva a fine 
a’ suoi lavori. Il giorno 18. giugno era 
stato fissato d’accordo col ministero per 
la. disamina delle petizioni sul macinato; 
il gierno precedente il Parlamento veniva 
prorogato. Sin d'allora prevedevasi come 
probabile la chiusura della sessione. 

Riepiloghiamo ora i lavori del Parla-- 
monto durante questa sessione. 

La Camera de’ deputati tenne 449 se- 
dute pubbliche ed approvò 181 progetto 
di logge; il Senato tenne 172 sedute ed 
approvò 180 progetti. 

Abbiamo già menzionati i principali di- 
segni di leggo adottati per le finanze; ci 
rimane di ricordar quello con cui la. cir- 


LA SESSIONE DEL 1867 


Non.ci ha esempio d'una sessione legi- 
slativa, la-quale abbia avuto, come quella 
or ora Chiusa, sì lunga durata nò corse 
tante vicende. Ù 

Essa era la prima della decima Legisla- 
tura, Il ministero Ricasoli procedeva allo 
elezioni in condizioni poco propizie e pre- 
sentavasi incompleto al Parlamento. 

La Camera contava un quarto di depu- 
tati ‘nuovi, aveva la sinistra rafforzata, il 
terzo partito în via di formazione, la de- 
stra concorde. L'incremento dell’ opposi- 
zione aveva resa viepiù stringente per la 
parto governativa la necessità di proceder 
unita, aflino di provvedere 'a'casi della fi- 
nanza e dell’amministrazione ed'ordinare-il 
paese in'modo stabile sotto ogni aspetto. 
Perocchè la liberazione della Venezia to- 
glieva ogni scusa alla continuazione di un 
provvisorî, che nocevoli influssi aveva, 
morali ‘e politici, sulle popolazioni. Biso- 
guava dare stabile assetto alle libere isti- 
tuzioni, eliminandone gli elementi rivolu* 
zionari, che non avevano più ragione d’in- 
torbidare lo Stato. £ 

Questi sentimenti erano vivaci nella mag- 
ioranza della Camera, non numerosa ma 
sicura, non sacrata ad: alcun nome ma 
ferma ne principii e perciò pronta ad ap- 
poggiare il ministero che” sapesse fedel- 
meute esplicarli. 

Il ministero Ricasoli non si sentiva più 
vitale, Il Parlamento fu convocato il 22 di 
marzo 1857; pochi giorni appresso il barone 
Ricasoli rassegnava le sue demissioni nelle 
mani di S. M. il Re, dopo aver tentate in- 
vano varie combinazioni, fra le quali una 
diretta ad introdurre nel gabinetto gli on. 
Rattazzi 6 Sella. ; 

Come ci era entrato il Parlamento în 
questa crisi? Qual. parte. ci ebbe la Ca- 
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É A erchè una Camera non si disordini e la ao ‘chi uti : Fa gli 

i da, massa del mera? Il Parlamento ci fu estraneo, non A de’ partiti non si sposti al cospetto amministrativo, richiese, per giustificare il | colazione dei biglietti della Banca nazio- il ministero presente in circa due anni, 

dat —- x sorse alcuna quistione di fiducia, sa di i i strabriliogri: suo riavvicinamento al MID Re che ve- | nale fa ridotta a 750 milioni; provvedi- | La sinistra ‘ha. rivelata la: sua maggior 

com isirozioo. tervenne alcun voto; il is Ù uni Il gabinetto Menabrea volle attendere nisse posto in discussione i ae di | mento importante, che ridestò la fiducia, debolezza colle violenze delle discussioni. 

li giorni le gie da por); qual fia un mno- | che le passioni fossero calme per radu- leggo dell BOPRESTE Re degli | allontanando il timore che a’ bisogni del- | Staccatasi*da”lei la parte dell'opposizione 
o altri è contrarie le elezioni generali da esso nare il Parlamento : forse sperava altresì uffici finanziari, profondamente modificato | Y'erario si volesse sopperire con un’emis- | che la moderava, non seppe resistere alla 


desimo fatte. 

La crisi fu lunghetta. ed il parto del 
nuovo gabinetto assai laborioso; ma l’on. 
Rattazzi voleva ‘ad ogni costo riuscire; 
picchiò a destra ed a sinistra, tentò i Per- 
inanenti, infine riuscì il giorno 4 aprile a 
comporre un ministero, nel quale egli era 
il solo uomo politico. 

La Camera accolse con riserbo l’annun- 
zio del nuovo gabinetto. L'on. Rattazzi 
espose brevemente gl’intendimenti suoi , 
conformi a quelli. espressi nel discorso 
della Corona. Pareva non ci fosse stato 
che un semplice cambiamento di persone; 
i fatti provarono presto’ che il cambia- 
mento era nelle idée, nella politica, nel- 
l'indirizzo della cosa pubblica. 

H ministero Ricasoli aveva svolto ' nel 
discorso «della. Corona un programma di 
riforme; ma s'illudeva «quanto alle finanze. 
«Non ‘solo * promise ‘che nuove. fasse non 
‘sarebbero stabilite; espresse il + proprio 
dolore di non potere” ancora ‘alleggerire il 
peso di quelle ‘clio ‘érano in, vigore. Il 
nuovo ministero non si ‘era’ sentito il'co- 
raggio di contrariare, in sì breve tempo, 
le promesse del suo antecessore ; quindi 
intertenute pericolose illasioni .@ sciupato 


dalla Giunta. Il ministero vi aderì, donde 
la domissione dell'on. Cadorna da ministro 
dell'interno; ma, aderendovi, prese l’at- 
teggiamento più strano che mai sì potesse 
immaginare. Ei si presentò alla Camera 
senza accettare nè respingere la proposta 
di legge della Commissione; la difese mol- 
lemento, ‘mostrando che non c’era perfetto 
accordo fra il ministro della finanza e 
quello dell'interno, conte Cantelli (il quale 
succeduto ‘al. Cadorna ,, era stato surro- 
gato a’ lavori pubblici dal senatore Lu- 
dovico Pasini), le sue idee sottomise 
alla Camera sotto forma di emendamenti e 
lasciò che la discussione procedesse lenta, 
noiosa, confusa, avvedendosi soltanto tardi 
ch'era stato un grosso orrore l'aver subor- 
dinata a.codesto disegno. di legge la disa- 
mina dei bilanci. 

Il ministero, sentendosi debole e sfian- 
cato; sopratutto l’on. ministro della finanza, 
che vedeva la falange dei suoî avversari 
crescere ogni giorno, pensò a compiere 
quell’alleanza da noi caldeggiata ed a cui 
si era pensato subito dopo le elezioni, ma 
troppo immaturamente ; vogliam dire l’u- 
nione dei Permanenti. e del terzo partito 
ai ministeriali. ‘Il concetto fu guastato nel- 
l'esecuzione e dalle circostanze in cui fu 
mandato ad atto. Esso era ottimo, ma il 
modo fu pessimo e le circostanze punto pro- 
pizie. L'unione facevasi intorno a tre con- 
venzioni di finanza e di banca, non sopra un 
grande argomento di politica. 0 d’interna 
amministrazione. Come poteva compiersi 
nella Camera? Come giustificarsi? Fu una 
scona sgradevole quella della seduta del 3 
maggio, nella quale gli on. Ferraris e Cam- 
bray-Digny si diedero l’amplesso-fraterno. 
Non un pensiero, non un'idea; pareva che 
le: parole stesse morissero sulle loro lab- 
bra, e la Camera si è sentita come umiliata 
di una combinazione resa per allora frustra- 
nea, stante la maniera poco decorosa con 
cui sì ora compiuta. 


sione indefinita di carta-moneta. 

Molto si è fatto pei lavori pubblici, 
malgrado le angustie della finanza. Venne 
votata l’onerosa convenzione per le strade 
ferrate’ calabro-sicule, l’altra per le sarde, 
che non sembra abbia effetto, si accorda- 
rono sussidi pei lavori stradali nelle pro- 
vincie meridionali, si stanziarono per porti 
e moli non lievi somme, e si aprirono cre- 
diti per riparare a’ dannî dello innonda- 
zioni dell’anno- scorso. E talvolta il Parla- 
mento ed il Governo largheggiarono come 
se lo finanze fossero floride, e non si do- 
vesse, ogni sci mesi pensar al modo di 
pagar gl’interessi del debito pubblico. 

E che diremo delle interpellanze e degli 
ordini del-giorno? 93 interpellanze e 111 
ordini del giorno costituiscono una bella 
cifra. È vero che molte interpellanze ave- 
vano soltanto il valore di semplici inter- 
rogazioni e non pochi ordini del giorno 
furono insignificanti; ma-che giudizio fare 
di una Camera che propone e di un Mi- 
nistero che accetta, sopra qualsiasi ‘qui- 
stione, un ordine del giorno come una 
scappatoia, senza che più la Cameta ri- 
cordi ciò che ha votato, nè il Ministero 
gl'impegni che ha assunto ? Dove le, di- 
scussioni parlamentari sono veramente se- 
rie, tal subisso di ordini del giorno non 
si ha da paventare. ; 

Delle ‘interpellanze , le. più importanti 
furono quelle sui casi di Mentana, sulle 
condizioni della provincia di Ravenna e 
sull’applicazione della tassa del macinato. 

Quattro Commissioni di inchiesta furono 
nominate dalla Camera; quella di Sicilia, 
i cui suggerimenti furono ‘accolti , quella 
sulle condizioni della Sardegna, che non 
ha ancora presentata la sua Relazione, la 
terza del corso forzato, la quarta pei fatti 
della Regla cointeressata. È 

Le discussioni più importanti. e note- 
voli della Camera furono..quelle sul corso 


tentazionejdi sopperire alla‘ scemata forza 
con l’audacia e con lo scalpore. 

La confusione dalla Camera e dal Mi- 
nistero entrava nel paese, il quale non 
sapeva spiegare l’ animosità de’ partiti; 0 
restava sbalordito della gravità ‘delle ac- 
cuse che questi si palleggiavano ‘a vi- 
cenda, Egli sentiva come i suoi propri 
interessi fossero negletti e le lotte parla- 
mentari si convertissero in conati sterili 
pel bene pubblice. Abbiamo additate le 
cause principali per le quali il terzo pe- 
riodo della sessione non recò alcun frutto; 
sì sapranno rimuovere nella nuova ses- 
sione? Ci sarà l’uomo atto a ricomporre 
quella maggioranza liberale e disciplinata, 
che le elezioni generali. difficilmente .po- 
trebbono fornire? Noi crediamo che sì 7 
ma'ad'un'patto, che si pratichi lealmente e 
risolutamente il sistema ‘parlamentare , ‘il 
quale ci ‘metta ‘in'grado di vincere senza 
profonde scosse gli ostacoli che attraver- 
sarono l'assetto delle finanze, ‘solo gran 
problema, che tuttora s.imponga all’at- 
tenzione del Ministero e del. Parlamento, 
perchè il solo ‘che preoccupi diuturna- 
mente le' popolazioni. 


‘CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoli, 16-agosto. 

La: pioggia è ‘venuta giù: dirotta nella notte, 
e continua stamane ancora ad intervalli, L’aere 
rinfrescato come di autunno, ed il mare com- 
nosso, ed il vento che soffia di tratto in tratto 
impetuoso, impediscono : gl’innumeri bagnanti 
di recarsi a qualcuno dei 45 stabilimenti bal- 
neari che costituiscono delle città galleggianti 
alla maniera einese.lungo le spiaggie di Chiaia; 
di S. Lucia, della Marinesla. Approfitto di que- 
sto giorno di tregua per mandarvi ,- non. una 
corrispondenza .politice ma. un corgiere dei 
bagni. Il mostro mondo politico. è rieatrato 


che nell'intervallo si sarebbe inteso con 
la Francia pel ritiro delle truppe dallo 
Stato romano, 0 si è ingannato. L° inten- 
zione però era onesta o conviene tenerne 
conto. 

Appena convocato il Parlamento si è 
compreso che le ire non erano sbollite , 
nò'attutiti*gli sdegni; la discussione sugli 
ultimi casi fu ardente e violentissima ; il 
presidente del Consiglio si sentiva incerto 
e si mostrava vacillante, la Camera con 
201'voto contro 199*gli ricusava il voto 
di fiducia. Il ‘paese rimase sorpreso di 
questo voto; il ministero non si è ritirato; 
ma tre ‘ministri ne' uscirono, l'on. Gual- 
terio, il' quale riconobbe come non fosse 
conforme all’ indole sua risentita l'ufficio 
di ministro dell'interno, il vice-ammiraglio 
Provana del Sabbione , che, ripugnante, 
aveva assunto il portafoglio della marina, 
e l'on. Mari, che aveva accettato per de- 
vozione-o.gli ‘tardava di lasciar il porta- 
foglio per ripigliar-le consuetudini del foro. 
La parte liberale fu però lieta della no- 
mina del comm. Cadorna a ministro dell’in- 
terno; che riguardò come una guarentigia, 
éd'il voto del 22 dicembre: produsse ‘una 
reazione salutare, Al dicastero di grazia 0 
giustizia fu chiamato l'on. De Filippo ed 
alla marina il contr’ammiraglio Ribotty. 

Le coso di finanza richiedevano urgenti 
provvedimenti. Tutta l'attività del Mini- 
stero © del «Parlamento parve diretta a 
‘questo scopo. Le leggi di finanza occupa- 
‘rono quasi interamente il nuovo ‘periodo 
| della sessione. Furono votate la tassa del 
macinato, la riforma delle tasse. di regi- 
stro e bollo, l'unificazione delle tasse per 
concessioni governative, fu aceresciuto di 
un terzo decimo addizionale l'imposta fon- 
diaria ed’ un decimo-Ia tassa» sulla. ric- 
chézza mobile. ‘Vennero ‘inoltre votate la 
‘legge della contabilità e la leggo per la 
esazione. [delle ‘imposte. dirette, la quale 


anno. n) ins 
UU mutamento ministeriale era succ@sso 
in guisa ‘tale ‘da ‘ingeneraro confusione 
nella Camera; pure questa combattò con- 
tro.il-disordine e si accise all'opera ala- 
cremente; votando.il trattato di pace con 
‘piAustria 6 gli altri «pel commercio , le 
poste, le’ strade ferrate ed'i ‘telegrafi con 
la stessa potenza , ‘a convenzione con la. 
del So 

procedendo all’unificazione tributaria delle 
province venete, riordinando îl Banco di 


‘Mala logge più importante votata.sotto 
‘cà ministero Rattazzi fu‘quella. per la l-| 
quidazione dell'asse ecclesiastico. ‘Nel’ di- 
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maccie; egli era accusato di aver venduto la 


_ lavori che saranno cominciati fra breve... 


__————————— scettici iii nn 


La Patrie pubblica la seguente nota: 

« Vari giornali spagnuoli affermano nuova- 
mente, malgrado le smentite ripetute che fu- 
rono già date a queste asserzioni, che il go- 
verno francese favorirebbe in Ispagna.i tenta- 
tivi carlisti e le insurrezioni che sì sono pro- 
dotte toe di questo partito in qualche 
parte della penisola, ber È 

< Nulla di più inesatto, nulla di più ingiu- 
sto di asserzioni che attribuirebbero simili ten- 
denze alla politica del governo francese, Esso 
non cessò di osservare, verso la Spagna e verso 
tutti partiti che dividono questo paese turbato, 
una condotta strettamente neutrale. »(uesta 
neutralità non si è tradotta unicamente a pa- 
role: la condotta del governo fu sempre con- 
forme a questa risoluzione. Per con: 
noi possiamo assicurare che tutte-le istruzioni 
inviate alle sutorità del confine di Spagna fu- 
rono rigorosamente in accordo coi principii di 
leale neutralità. + 

« Noi possiamo inoltre aggiungere che que- 
ste istruzioni sono eseguite alla lettera e che 
non si accondiscese nè si accondiscerebbe al 
passaggio di nessun distaccamento che sem- 
brasse avere per oggetto di alimentare la guerra 
civile. > 


Leggiamo nella Triester Zeitung del 19: 

< A quanto ci narrano, senza però che nei 
guarentiamo l'autenticità delle notizie, sono 
avvenute nel territorio scene di disordine se- 
rio ed estese, alle quali sembra abbia. dato, un 
pretesto lo scioglimento del battaglione terri- 
teriale. Fra gli altri, si sarebbe-tentato di-ap- 
piecare il fuoco all’ufficio del delegato comu- 
male di Opcina; inoltre il locale del civico da- 
zio sarebbe stato assalito con tanto furore che 
gl’impiegati hanno dovuto. prendere la fuga. 
Furono altresì spezzate porte e finestre della 
casa del. parroco; tutto ciò in mezzo ai gridi 
di sprezzo contro varie persone altolocate. ll 
portabandiera del battaglione è stato pure ag- 
gredito e costretto a fuggire in mezzo alle mi- 


bandiera. A Barcola e Santa-Croce sono pure 
avvenuti disordini e vie di fatto contro i de- 
legati del comune; la parola d’ordine era di 
non consegnare le armi. 

« Si dice che sia partita per quella località 
una forza militare. » 

L’ Osservatore Triestino serive in. proposito: 

Durante la scorsa notte in alcune ville del 
territorio, sopratuito a Barcola, Opcina e Santa 
Croce ‘avvennero alcuni disordini. deplorabili. 


“Non ne conosciamo ancora: i particolari. Sen- 


tiamo che oggi.stesso dopo pranzo parti. per 
quelle ville -una Commissione luogotenentiale. ‘ 

Leggesi nell’ Evening: Star: 

« Ecco la traduzione della lettera indiriz- 
zata al Papa dal dott. Cummaing, in occasione , 
del Concilio ecumenico. L’ eriginale è in la-; 
tino : 

« Santo Padre, 

« Voi avete voluto invitare al Concilio ecume- ‘ 
nico i protestanti e le altre sètte che sono divise 
e separate dalla Chiesa di Roma. Noi siamo fran- 
camente riconoscenti di questo invito e desideriamo 


- seriamente di assistere al Concilio. Durante il corso” 


dell’anno, io ho indirizzato diverse lettere al reve- 
rendo dott. Manning, onde avere informazioni sulla 
misura della libertà di parola che ci sarebba ac- 
cordata; Il molto reverendo e sapiente dottore mi 
rispose sopra questo punto con molta cortesia nei 
termini seguenti: 

«Io non sono in grado di darvi una risposta 
« sul modo di processo che verrà adottato nel Con- 
« cilio. L’ autorità sugrema può sola fornirvi in 
« proposito delle informazioni. » 

« È per questo motivo, Santo Padre, che vi 
prego istantemente di volermi. far sapere se nel | 
prossimo Concilio noi avremo la libertà di parlare 
® di esporre le ragieni per le quali noi, protestanti, 
siamo divisi e separati dalla Chiesa di Roma: 

« Jonx Comune 
« prete della Chiesa di Scozia. » 

Scrivono da Berlino. alla Patrie, che dopo 
la visita fatta dal re Guglielmo al porto di 
‘Wilhelmshafen, i lavori che il governo fa ese- 
guire sono nuovamente spinti colla maggiere 
energia. Pare che questa città sarà circondata 
da una cinta'non interrotta; varii forti distac- 
eati, posti in prossimità del mare e messi in 
comunicazione coi lavori disdifesa sottomarini, 
proteggeranno -nello stesso tempo la città e 
l’entrata del porto della Jahde. : 

Parlasi inoltre di costruire due nuovi forti 
all'imboccatura del Weser. Essi saranno si- 
tuati sopra un baneo di sabbia sul letto stesso 
del fiume; uno in faccia della batteria inalzata 
a Brinkamahoff , 1° altro cirea: quattro miglia 
più in giù. Queste costruzioni «presenteranno 
gravi difficoltà, perchè il bameo di sabbia in 
questione non si scopre chs alla marea bassa. 
1 due forti devono essere. rilegati alla riva 
sinistra del Weser con una, diga di cinque 
metri. di. altezza, Il governo: prussiano si è già 
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inteso col granducato di Oldenburgo e colla | 


città libera di Brema per l'esecuzione di questi 


Si legge nella. Gazzetta Ufficiale «di Madrid 
del 19: ; È sani 


"La banda di Polo, inseguita attivamente, | 


è stata costretta d discendere nella provinci: 
di Ciudad-Real. Essa è stata battuta e di- 
spersa ieri notte ad Almagero' du due compa-. 


guie di fanteria. #0 
«Polo ed il suo segretario farono arrestati 
ieri presso Torraba. r i dia è ) 
colt individui provenienti da variebande 
fanno la loro sottomissione o sono ‘arrestati 
dalle truppe. DT "n 


« Pietroburgo, 49. —Il ministero della giu: |. 


stizia ha deciso che una issione d’ uo- 
mini speciali si occu] e dell’elaborazione 


fini e Russia, appena i 
istituzione in Russia, appena, 1 rap- 
porti catlesi dai paesi esteri. st clicacia di 


‘tendente. ad introdurre | 


questa istituzione e sull’estensione che gli deve 
essere data saranno stati sottoposti all’dpinione 
di giuristi competenti. » 

Leggiamo nell’Istme de Suez, giornale che 
si pubblica in Parigi, e che è l'organo della 
Compagnia pel taglio dell’istmo : 

€ Questa mattina, 17, ricevemmo dal di- 
Tettore generale dei lavori del canale marit- 
"timo il seguente dispaccio : 

€ Suez, 16 agosto, ore A 40 pom. 

«.Ieri splendida festa ; le acque del. Medi- 
teranneo e del Mar Rosso si sono riunite nei 
laghi amari. Il riempimento dei laghi è assi 
curato. » 

I giornali inglesi del 19 hanno per dispac- 
cio da Nuova-York, 18: 

« Il chief-justice Chase ha ‘scritto una let- 
tera, nella quale dichiara che la missione del 
partito repubblicano è terminata, e vorrebbi 
la formazione d’ un nuovo partito composto 
degli elementi conservativi dei partiti esistenti. 
‘ € Bombay, 47.—La notizia che Shere-Ali 


| sia stato ferito è dichiarata priva di -fonda- 


mento. ‘Corre voce che: Herat sia-stata presa, 
ma sinora non. se ne, è ricevuta la conferma. 

« Notizie ricevute dal Tauro in vata del 15 
Fecano che una banda della setta Bahi di Co- 
stantinopoli è stata arrestata a Teheran, sotto 
l'accusa di cospirazione contro la vita dello 
Sciab. Si dice che molte parsone di alto grado 
siano implieate nella congiura. 

< Le truppe persiane riportarono una vit- 
toria sui turcomanni e presero la fortezza di 
Garietrele, circa 400 verste distante da Aste- 
Tabad. » È 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del. 24 corrente con- 
tiene : 

4. Un R. decreto del 16 luglio, a tenore | 
del quale i comuni di Varigotti e Calvisio sono 
soppressi ed aggregati a quello di Finale Pisa, 
a partire dal 1° ottobre 1869. 

2. Un R. decreto del 24 luglio, cot quale 
sono riformati gli statuti della Società anonima 
per azioni al portatore, avente il titolo di: 
Cassa di sconto di Genova. 

3. I nomi di 44 cittadini e d’una maestra 
elementare che; con R. decreto del.5 agosto, 
furono fragiati della medaglia d’argento al va- 
lor civile, in premio di coraggiose e filantro- 
piche azioni che compierono con evidente pe- 
ricolo di vita. - 

4. I nomi di 46 cittadini che meritarono la 
menzione onorevole al valor civile. 

5. Nomine e disposizioni nel personale di- 
pendente dal ministero dell’iaterno. 
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CRONACA DI FIRENZE 


* 


_ Onde facilitare il concorso dei viaggiatori alla 
città di Spezia, in occasione della Fsposttione agri- 
cola ed industriale è delle feste che vi avrannò 
luogo nei giorni 22, 23 e 24 corrente, l’Ammini- 
strazione delle ferrovie dell’Alta Italia ‘ha disposto 
che la validità dei biglietti giornalieri di andata e 
riterno rilasciati in detti giorni per Spezia sia pro- 
tratta, pel ritorno, fino al secondo treno del giorno 


25, în partenza da Spezia alle ore 11 10 antime- 
ridiane. ; 


Bollettino meteorologico del dì 2 ‘agosto 
a ore 1 pomeridiana. 

Il barometro si è alzato da 4 a 3 mm. nel 
centro e nel mezzogiorno d’Italia. Dominano i 
venti di N. O. e l'Adriatico è mosso. Le pres- 
sioni sono stazionarie nell'Europa occidentale. 
. Il tempo sì dispone alla pioggia; e l’Adria- 
tico continuerà ad essere agitato. 


Nella giornata dol 24 agosto il termometro 
seutigrado del R. Osservatorio astronomieo di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 28,0 e la minima di + 16,0 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— leri, scrive il Conte Cavour. del ‘20, a 
mezzogiorno, S. M. il Re giunse. a Torino 
proveniente da Valdieri, 


— Ci si dice, scrive la Gazzetta di Torino del 
20, che il signor M. E., impiegato alle ferrovie, 
abbia riconosciuto nella giovine Catella ; arrestata 
domenica scorsa in compagnia del suo compagno 
di delitti, Rossignol, nella bottega del sig. Segre 
in via Nuova, colei chè lo trasse in inganno e che 
sul viale di Piazza d'Armi tentò di farlo assassi- 
nare. Ecco in qual modo sarebbero passate le 
cose. 

Il signor M. trovavasi, in quella sera fatale, 


j verso le ore 8 pomeridiane, nel luogo sopra men- 


zionato, dalla parte più vicina alla strada ferrata 
di Susa, e stava seduto su di ‘ana panca, sulla 
quale non tardò ad andarsi a. porre un ragazza 
decentemente vestita, coa cui l’ M. dopo brevi 
istanti attaccò discorso. 

— Coma va — le domandava — ch’ella si trova 


; qui sola, ed a quest'ora?‘ 


— AUtendo un mio fratello, — rispondeva la 


' fanciulla. — Avevo un po'di paura a restarmene 


sola; e mì sono decisa a venirmi a sedere su que- 
sta panca, perchè c’era anche lei, che mi ha l’aria 
d’una persona onesta. 

— Troppo gentile....a 

— E se non avessi timore di parere sfacciata 
la pregherei a volersi fermar qui finchè sia giunto 
quel mio fratello. 

— Resterò ben volentieri. 

La conversazione continuò per un pezzo; ma 
l’aspettato non arrivava mai. L'M., che era stanco 
d'attendere, per due o tre volte aveva tentato di 
alzarsi e di andarsene; però la ragazza -l’ aveva 
sempre trattenuto pregandolo a non volerla lasciar 
sola. Infine quegli è risoluto di partire, e questa 
si decise allora ad accompagnarlo. S’ avviaron 
adunque insieme per rientrare in città. Arrivati 


| presso la palazzina Borani, la ragazza s'attaccò al 


Il reggimento Savoia-Cavalleria è partito da 
Firenze, dove arriverà a giorni il reggimento 
dei Lancieri d’Aosta. 


Nel: primo semestre del 1869, dalle guardie- 
grascieri e dai periti sanitsri addetti ai pub- 
blici macelli vennero sequestrati come insalubri 
i seguenti generi : 

Ortaggi, 1047 chilogrammi; agrumi, 978; 
frutta, 656; carnesalata, 259; vinaccia, 200; 


visceri d’animali diversi, 163; pesce, 105;:! 
formaggio, 102; carne in pezzi, 100; patate, . 
78, e pesce salato, 46. | 


Vennero pure sequestrati 297 litri di vino 
putrido e 52 di aceto andato a male. 

Nei pubblici macelli poi si sequestrarono : 
4 vaccine adulte, 6 vitelli da latte, 32 ani- 
mali suini, 4745 visceri di bestie vaccine e 
41227 visceri d’animali suini. 


Oggi, 22, tempo permettendolo, nelle. ore 
pomeridiane, nel giardino della R. Società to- 
seana d’orticoltura ,, fuori di porta S. Gallo, 
avrà luogo la consueta festa campestre. 


ACCADEMIA FILODRAMMATICA DEI FIDENTI 
CONCORSO DRAMMATICO 4869, 
La-Commissione giudicante il concorso dram- 
matice stabilito con deliberazione accademica 
del 30 luglio 1868, veduto il paragrafo 1° del 


programma di concorso ; esaminate le 40 (qua- ' 


ranta) commedie presentate al concorso che fu 
chiuso il 84 marzo decorso; ed apprezzata la 
discussione in merito sopra quelle commedie; 
previa attenta lettura di ciascuna di esse, ad 
unanimità di voti delibera : 


della scena pel successivo concorso al premio 
stabilito le due seguenti commedie : 

4° Le Cognate, commedia in,,tre atti; se- 

ta «di n°:5 e distinta col motto: « Valgami 
il buon volere s'altro non vale. » 
i 2° La Predilezione, commedia în 4 atti, se- 
di n° 36 e col motto: « Le parole ac- 
cernano le idee, e il sentimento, animando il 
gesto ela voce, le completa. » 

Secondo: — Tutte-le altre commedie saranno 
qestituite ai portatori delle respettive ricevute 
alla sede della Società dal 4° settembre in pei, 
dalle ore 8-42 alle 10 pomeridiane di ciascun 
giorno. 


Lo Terzo. di Appena eseguito l’esperimento'di 


ra delle due commedie prescelte, la Com-, 


past ‘pubblicherà il proprio rapporto. 
Palla sala dell’ Accademia , via Ghibellina , 
n° 47. s 3 
Firenze, li 20 agosto 1869. 1 
Msegretario © Il presidente 
. Cesare Iacopo CrAccHI. S. FioRETTI. 


Primo. — Sono ammesse all’ esperimento 


braccio del suo compagno. DI i 
Era questo un segnale? — Certo è, che-appena 
la mano della. misteriosa donna ebbe toccato il 


! braccio dell’M., si senti colpire di bastone alla 
! nuca e stramazzò al suolo. E là egli sarebbe stato 


certamente, ucciso dagli assassini che l'avevano 

‘aggredito, se da una vettura, che in quel momento 

giungeva sul luogo del delitto, non fossero scesi 
in di lui soccorso alcuni signori. Il resto si sa. 

Quella donna sarebbe ora stata riconosciuta dal 

: M. — come si è detto — appunto per la-Gatella. 

Speriamo che la nostra questura, la quale ha 
saputo ‘operare così importanti arresti, riesca a 
scoprire i complici degli arrestati — se ee ne sono 
— ed a mettere in chiaro ciò che adesso è ancora 
| all'oscuro. 
| .— Oggi, scrive la Lombardia del 20, nel- 
| l’aula maggiore del palazzo di Brera, venne 
| fatta per mano di S. A. R. il principe ere- 
ditario la solenne distribuzione dei premi agli 
allievi dell’Accademia di Belle Arti. 
Assistevano alla cerimonia il prefetto, il 
sindaco, il primo presidente della Corte d’ap- 
pello, il procuratere generale Robecchi, e il 
corpo di presidenza ed insegnante dell’Acca- 
demia stessa. 

La principessa Margherita, accompagnata 

dalla dama d’onore principessa di Grisolia, 
| rendeva più lieta colla sua presenza la festa. 
Essa sedeva nel posto riscovatole, e le faceva 
corona numerose stuolo di leggiadrissime ed 
eleganti signore. 

Aperse la cerimonia il professore cavaliere 
Antonio Caimi, segretario dell’Accademia, con 
un forbito discorso di circostanza. 

Il segretario stesso diede quindi lettura dei 
giudizi sulle opere presentate ai. concorsi di 
fondazione privata, e si proclamarono i nomi 
di coloro cui venne aggiudicato il premio nei 
{ concorsi scolastici. Di mano in mano che ve- 
nivano chiamati, essi si presentavano al Prin- 
cipe, dal quale avevano parole. d’incoraggia- 
mento e di lode. i 

Gli applausi’dell’uditorio salutavano il pre- 
miato. «Dopo la distribuzione, il Principe ela 
Principessa, seguiti dalla folla, vollero visitare 
l'esposizione, La guardia nazionale faceva. il 
servizio d'onore. 

— Ieri, scrive la Lombardia del. 20, -colla 
corsa di Gamerlata delle ore 42. 42 merid., 
| giungevano ì paggi di S. M. il re di Baviera, 
accompagnati dal barone di Lerchenfeld,.ciam- 


paggi. Essi col numeroso seguito presero al- 
loggio all’albergo Milano, si fermeranno fra 


‘ Rappresentano la più alta aristocrazia ‘bava: 
rese; ecco i loro nomi; 


: bar. de Perfell — Dàr. de Pfotién — barone 
| de Hisslin — conte Luxbourg-aibè — conte 
i ì i 


| bellano del: re, ‘colonnello e. direttore dei | 


noi tre giorni per visitere tutti gli stabilimenti | 
| pubblici. Indi si recheranno a. Genova. — | 


Barone de Miller — barone de Brick — | 


Preysing — conte Bothmer — barone de 
Zwehl — conte Luxbourg — bar. D'Aretin, 
— bar. de Wendland — barone de Gise — 
bar. de Podewils — conte Ysenbourg. 


— Giovedì, scrive il Sole di Milano del 21, 
dietro mandato dell’autorità giudiziaria, venne 


arrestato Antonio Vismara gerente del Gazzet- ' 


tino Rosa, e perciò ieri nom potè uscire 
giornale. 

— leri, vetso le sei pomeridiane, scrive la 
Lombardia del 20, nel cerpo di guardia della 
sezione di questura ‘in Porta. Romana, due 
guardie, Mambretti Angelo e Rossi Angelo, 


quel 


curvo abi / 
vennero a diverb'o fra loro per motivi che | 


finora si ignorano. Scesi ‘alle ‘vie di fatto, il” 
Mambretti vibrava-al Rossi dus calpi di daga, 
uno al braccio, e l’altro al cuore, rendendolo 
sull’istante cadavere. I superiori accorsi tosto. 
sul luogo, ed ordinato l’arresto del Mambretti, 
fecero trasportare il cadavere all’ospedale. 7 


—.Il Corriere «delle Marche del 20 scrive 
che i guasti sulla linea ferroviaria fra Pesaro 
e Fano non potranno essere riparati. prima 
della fine del corrente mese, ma che per cura 
della Società si eseguisce un sollecito trasbordo 
fra i punti in cui v'ha l'interruzione, 

— Oggi, scrive la Gazzetta di Mantova del 
49, il nostro tribunale dichiarò il dott. Paride 
Suzzara-Verdi, gerente responsabile del gior- 
nale La Favilla, colpevole del reato previsto 
dall'art. 22 della legge sulla stampa, e lo-con- 
dannava a due mesi di carcere ed alla multa 
di L. 1500. 


—-Oggi; scrive il Tempo di V:nezia del 20, | ghg 


la piro-batteria corazzata Voragine passò in di- 
sarmo mel nostro arsenale. 


— lerî sera alle 10 scrive la Guzzetta di! 
Venezia del 20, arrivava in Wénezia S. A. I. 
il granduca Costantino di Russia. Come avevamo © 
annunciato, egli giunse da Corfù a bordo di | 
una piro:corvetta che gettò l’ancora ègli Al- 
beroni, dove il principe fu incontrato dall’am- 
miraglio comandante del III dipartimento, ivi 
recatosi con una cannoniera reale, Dagli ‘Al-' 
beroni alla Piazzétta S. A. I. venne accompa- 
gnato dalla piro-goletta russa e dalla canno- | 
niera. Appena arrivato foce- un saluto alla | 
città, mediante una generale illuminazione a 
bengala della chiglia e degli alberi della go- 
letta. Questa mattina poi sì recarono a com- 
plimentarlo il sig. prefetto, l'assessore muni- 
cipale conte Beldù, ff. di sindaco, i quali fu- Ì 
rono poi anche invitati a colazione per le 
ore 12 e 1)2. n: 

S. A. I. ha poi visitato il museo Correr, 
dove fu accompagnate dal conte Boldù. Que- 
sta sera la piazza di S. Marco sarà illuminata. 
Il granduca parte domani mattina per. Arona | 
e pel Sempione. 


i 
i 
Î 


Ì 


: Diseacor EcerrRioÌ- 
| | [AGENZIA STEFANI} > 


Lisbona. 20. — La regina è arrivata. 

Le Camere saranno chiuse il 25 agosto. 

Madrid, 20. — Assicurasi chela banda car- 
lista segnalata nella provincia di Gerona sia 
insignificante. b 
| Berlino, 20. — La Gazzetta; della Croce 
annunzia che l'apertura della Dieta prussiai 
avrà luogo il 4 ottobre. È 

Dresda, 20. — Le Camere saranno aperte 
il 27 settembre. ari 

Roma, 21. — La Civiltà Cattolica dichiara 
“priva di fondamento Ja notizia che ;jl Papa, 
\-dietro il consiglio di una ‘congregazione di 
cardinali, abbia aggiornato l'apertura del Con- 
cilio, Essa riconosce che il numero dei ve- 
scovi, i quali declinarono l’invito al Coneilio, . 
non ascende a 12 soltanto, come pretendono 
alcuni giornali, ma assicura che è inferiore 
a 300. , 


Parigi, 21 agosto 

3 20 gi 
Rendita francese 8°, . + 7340) 73857 
I iallama Sep. . | 9606] Gédo 
» o » in contanti —— | — —-, 
Sconto: Rendita italima. . ||| = — 
VALORI DIVERSI VR "» 
do-Venote . .| 560 — | 5667 — 

pemoria Lemar Si ‘o|-s45 50 | 287 50 
Ferrovie Romane . ——| 5 
ligat. Li ‘Rriantli 183;— | 181.50 

ie Vittorio Emanuele | — — | — — 
LASA 1863. . |163 BO | 16425 
‘Obbligaz. Ferrov. Meridio 157 50 | 168 — 
Cambio sull’Italia. . ++ Z_ 8 
aule fiati [MES /MEC 
Hr died gen 687 — | 662 — 

Vienna, 21 
- Cambio sa Londra . «0. 
Londra, 21 
Consolidati inglesi. . .. . . +. 98 318 


GIACOMO DINA, DIRETTORE, 
Giovan RomBaLDO, gerente. 
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BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 21 agosto 
dae è deri 


i. Beni Ecclesias: FP1. Sh — d. 
Az. Regia coint. Ta- - 

baothi,: aria |. 5 FC. lo 5675 — di (673 — 
Obbl. 6% Regia T 


— Il Piccolo Giornale di Napoli del 19 
scrive che dal 5 al 17 corrente le guardie di . 
pubblica sicurezza arrestarono sette individuî | 
sorpresi in flagranza di camorra, nonchè altri ‘ 
diciassette messeri che godono fama di camor- | 
risti, e contre i quali sporsero reclamo alcune | 
persone ui essì pretesèro imporre una taglia. 

— Leggiamo nel Giornale di Napoli d:119 
che la Corte di appello: delle Calabrie ha giu- 
dicato che la disposizione di legge che priva ‘ 
della qualità di elettori i condannati per furto ‘ 
abbraccia, olirecchè i principali autori o com- * 
plici , eziandio coloro che vi abbiano avuta , 
qualsiasi partecipazione,, anche se ciò è av-.| 
venuto mercè fatti dolosi posteriori al furto | 
stesso. 

Sono affetti quindi dell’incapacità elettorale 
i condannati per ricettazione dolosa di oggetti 
rubati. 


Incendio. — La Gareita Ticinese del 
419 annunzia che in San Martino, nella valle 
di Ruz, un incendio distrusse undici case. 

* Un pesce:cane. —'In data del 19, 
l’Osservatore Triestino scrive: 

L’ ufficio centrale di Perto partecipa aver 
avuto notizia che ieri a Prelucca, nelle vici- 
nanze di Fiume, fu preso nelle reti d’ una 
tonnera un pesce-cane del peso di circa 5,000 


a 
. + FEO 4812 d 44712 


i°.genn. 1869, . 
Az. Banca paz. Regno 
d'It, 1° genn. 1869 
bbl. SS.:FF. Rom. 


‘Az; SS. FF. Livoro. N, l. 208 — _— 
OUbbl, 8° delle sudd. N. 1. —— d, 169 — 
Az. SS. FF. Meridion. FC. 1 3816124. 816 — 
Obbl. 8 <p, delle dotte EC... 174 — 4. 1733{t 


ObbI. deman, 6.95 în 

serie complele.. . N. |. 
Obbl..in s. non eomp. FC. l, | + 
Obbl. SS. FF. Vittorio 

Emanuele .. . . NL -—- -— & 
Impr. comun. Napoli 


funti, la cui pelle dicesi verrà qui rimessa. 
Dalla scomparsa dalla nostra rada del pesce- 
cane che incusse cotanto timore, e dalle po- 
steriori relazioni della sua presenza in diversi 
punti della costa; si dovrebbe ritenere, essere 
desso l’identico esemplare, combinando anche 
nelle dimensioni. La stessa notizia ci. venne 
gentilmente telegrafata da Fiume, coll’aggiunta 
che il pesce preso misura la lunghezza di: 16 
piedi. di 

Una figura noiosa. 
pubblica il seguente aforisma : ; 

La più noiosa figura della quadriglia, si è 
‘quella della madre che vi sorveglia ‘nel imenz 
tre che state ballando con sua figlia. 


NOTIZIE ULTIME 


Nella Correspondance Italienne del 21 cor=- 
refite ‘si legga: 

Si annunzia da Costantinopoli che .S. M, I. 

| il sultano ha incaricato Khalil-Bey, moustechar 
del gran visir, di recarsi a Livadia per com- 
plimentarvi S. M. l’imperatore. L’inviato. del 
+ sultano «sarà accompagnato da quaitro. segre= 
{tari e da'due aiutanti di campo del sultano. 
Khalil-Bey rappresentò per aleuni@anni la 


— Il. Gaulois 


le simpatie generali di quell’alta società. È-a 
tale titolo che, la scelta d: questo diplomatico, 
per una. missione di cortesia a Livazia, acqui- 
sta un sign'ficato particolare. 

___e____ 


Tarchia a Pietroburgo, dove seppe guadagnare 


în oro (in sottoscr.) Ri i È * n — 

5 ‘pit. in pico. n Ma 

Het ariani N. 1. 86234. — — 

Impr. nas. pico. pezzi N]. $812d. — — 
Nuovo impr. Città di 

Firenze, oro, sott. N.l. 200 — d. — — 
Obb1. fond, del Monte 

dei Paschi bo . N.l. 870 — d. — — 

Napoleoni d'oro . . Cl. 20.55.d. 20 64 

Prezzi fatti del 6 *jo 57 87 1}2 fo. 

Borsa di Milano del 20 agosto. i 

Nom. * Pr. fatti 

Rendita italiana boo. . +... — — 5760 

» » Bo... I 370 

Az. Banca Nazionale. . 190 —  — — 

Id. Str. ferr. Meridionali. , 315.50 —— 

Obbl. SS. FF.L-V.Italiacentr. —— — —— — 

» -» Meridionali. . 17229 — — 

» Beni demaniali . 2.0 — — ML 

» » pus, è — -—- — — 

è Città di Milano 1860... 8050 —— 


Borsa di Genova del 20 agosto. 
Ult. cor. Cor. pr. 


50 ita italiana . cont. 5770 5770 

dr pas » fm 70 5760 
pin piccole partita cont.  — — (—— 
». Mambro 1861 . cont. — — —— 

Barta d'Italia . < .f.m. 1916 — 1916 — 

Cred, mob. ital.-v.400 Im. 429 — 

‘Asi forravie Meridionali f. m. 


Borsa di Torino del 20 agosto. 

Corso legale 57 70 |" 
Banca Nazionale C..d. m; in c, 1926. 
Persa d'oro da fr. 20, da L, 20 61 a 20 59 
o. = « «<=£k@24éÀà4%=—=y—="" 

Regio Stabilimento ortopedico 
idroterapico. — Vedi annunzio in 4* pa- 
gina. 
—T __——__t____———=-—---- 

TEATRI DEL 22, AGOSTO — 


“RixeroPoriteama FrorentINO (alle ore 8) — 
La monaca cracovia. — La Lanterna. 

Trarro Privcire UmBERrO (alle ora 7 412) — 
Chiara di Rosemberg — Il conte di Mon- 

“. fecristo. 

Arena GotponI (alle ore 7). — Commedia: 
La‘‘monaca di Cracovia. 

Amen Mazionate (alle ore-7 4]2). Commedia: 
I poveri di Parigi. È » 


RR. STABSICLGINTEN"TTO, 


RIOPEDICO 6 IDROTRRAPICO 


Fuori la Porta alla Croce, via Aretina, n° 199.’ Eb E Fg EC Fuori la Porta alla Croce, via Aretina, n° 199 
Direttore Cav. Dott. P. CRESCI CARBONAI —.  Vice-Direttore Dottore - ENRICO PARDO È 


Le Stabilimento accoglie a convitto tutti gli affetti da deformità, come: deviazioni spinali, gibbosità, piedi i ioni, i i i i 

Stabi I lie \ l nità, U ] , | piedi torti, lussazioni, torcicollo, ecc., curabili con la ortopedia — i A 

I 3] e cronici, ece., abbisognano di cura idroterapica o elettrica ed infine i malati d'ogni genere tranne quelli per affezioni sordide, aontagione Te mettete da “conaliooi dello Sano zena 

| Sezione ica è aperta tutto l’ anno anche per gli esterni — Consultazioni giornaliere dalle 10 alle 12 meridiane. 5g [e principali notabilità me 
NB. — Per ogni informazione rivolgersi ‘con lettora franca al Direttore — I prospetti sì spediscono gratis ai richiedenti. 


iti da paralisi, nevra] 
ieo-chortrgiel ti 


IIN CASA PROPRIA]& ce a 


Presto Lire 6 e Lire 8. 


i Deposito in Firenze, presso la Ditta A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27 — ‘in Torino, ili formo da | 
Non tatti possono recarsi a Vichy; salute, distanza, dispendio, affari sono spesso un estacolo. Éra durigue necessario d via L. Barbori 016. Si pedisce - u ia diretta , presso il signor APPINO sro 
mettere al servizio delle persone st non dra recarsi To Vich , il mezzo di Meier trovare un tratto quasi simile nia Li alii dovengua,: pirò ove ti 4zrroria col trasporto a carico del commitente, che ancor: 
niutti i paesi. A Vichy, la cura si compone delle acque bevute alla sorgente e i bagni. Le acque per bevere s'inviano - D x Sinora. 0 
in bottiglie, ma per i bagni bisognava sostituirle. Lo stabilimento Termale di Vichy attrae dalle acque minerali i sali ai in TI 7 tificare le 
quali l’acqua minerale deve le sue principali proprietà, e li fornisce al pubblico sotto la GARANZIA ED -1L CONTROLLO DEL I N Ì ÙU R À T A P 0 N Î G A Itan 
Governo! FRANcESE per comporne dei i, i quali, combinati con l’uso dell'acqua minerale in bevanda, sostituisce sotto la DS rono s0 
direzione di un medico una vera cura di Vichy in casa propria. ù x È una ‘fonte 
Quiesti sali‘ mon alterano, punto la stagnatura dei bagni. Questa tintura diligentemente preparata col suteo di ‘una pianta. dell’Indie chiusioni 1 
Ogni rototo per bagno — Prezzo fr. 1 25 dell'Asia ha Ja virtù di essere un tonico ed un astringente valevolissimo, per Noi non 
n un'acido, vegetale che in sè stessa racchiude; per cui l’uso della Tintura è i Te 
v CHE BEVONO vi; DEGSO o DI VICHY lodevole tanto a prevenire quanto a curare le diarree. maniera capelli au 
Si adopra utilmente ci i ioni © i i È macehi sd A 
ignoranò spesso, che non è indifferente dal bere di quella o di quell'altra: sorgente, imperocchè talvolta, se una sorgente give, ed ti Ponta Hat Sii in lozioni contro lo indebolimento delle gen irta people. Ùu abbia som; 
preseritta per una malattia è di grande panlaggio, può ‘esser dana È un’altra. Ragione per cui fa d’uopo indicare il REA hi 2 alito. firardinati Nera fio pa legalità d 
te. Del resto, ecco la licazione generale in Medicina. rezzo il. Lire 1 j i S 
* n dela pe ina Grande ‘Grillo si applica alle malattie di fegato © dello stomaco. Mawteriwe e quella di Ped. bofugiia odore e senza danno pei capli.|| preveduto, 
Cotestims alle: malattie dei reni e della vescica. — Hopital alle malattie dello stomace. ; All’ingrosso sconto da convenirsi. nica || tivarla .0d 
Prezzo della cassa di 50 bottigite a Marsiglia, 37 franchi. Liens chimico di 0. Carresi, Via San Gallo, N° 52, Firenze; ed alla agio de 
ti li dig e, gtiv e di Vic 1) y° itta A. Dante Ferroni, Via Cavour, \° 27. — Depositi nelle pr.icipali' far- tiro che sì 
Pas (1] te (] macie del Regno. quale potr 
Queste pastiglie, fabbricate a Vichy coi sali delle sorgenti, sono pure sotto la CE ed il controllo dello Stato. uno ad' un 
È un dolce di un gusto pene che facilita Ro delle sosee pe pe es pigri A LIO bf tamento n 
gli acidi. Queste pastiglie si prendono prima e do| pasto. La loro efficacia avendo fatto nascere da tutte le parti delle PRONTA, i 
ligl ner DEI 2 DO È i fossero 
eoncorrenze police è necessario luis fai depositari la garanzia ora data al pubblico del Comtroello dello DIGESTIONE AN E REGOL A vi fosser( | 
Stato. governativi: 
Prezzo, fr. 1, 2. e 5 la scatola. - coLue - corra a pi 
i ta ° . a 
In Marsiglia. 9, rue Paradis (Francia) Pastiglie di coca al soltonitrato di Bisinite ministrazi 
$ È Questi due rimedi uniti con studiata ione forni: i i elettori, ni 
De, (1) siti in Italia In Genova, Tornaghi e Filippone, salita de’Capuccini, n.29; in Firenze, un'azione sicnra e pronta nelle difficili RIRONONI, ‘Paditiganno: "ella Fataiaoi sia scritto 
pi © alla farmacia della Legazione Frei, via ui Eco dt la Ditta ATEO e Sn lello uno nella nausea, ‘vomiti cronici e nei dolori in-| il locale della già Carica che nessu 
È i, via Ca 27; in Torimo, A, Rocca, via Pe, sin wormo, Boirivant, Piazza d'Armi; în | testinali. — Sono ‘aggradevoli e vengono late di al ra dil mo, locale della già “Cancelleria 
An dal toi Gioranni indi; in Awentto, signor Cecchereli; in Cesena, signor Ternaghi; Vemezia, Por- | Istomaco il più deligato. Prezzo L. 1 50 la Beatsta co et natia fizio del Censo di “Fisolo al Pellegri, paga 0 pa 
oi zetlo Pietro, ponte di Baretteri; Bilillmmo, sig. Zambelletti, via Corso Vittorio Emanuele; Brescia, Vincenzo' Rodolfi; zione e Deposito Generale in Padova nella Farmacia Cornelio — | ; i si 
: coro: Porificat, vico. ®, S. Giacomo, N°. 8; signori Loftr e Rouff strada di Ghiaja, N. 146 © Farmacista Viappiani "ita all'ingrossorin Milano -tall'Bipembeta (Miano le 10. 104 dla Sala E | e coraS. Gallo er E DEA 
Toledo, N. o. : da ; . Di 10, Venezia, Ponci; Treviso, Milioni; Vicenza, Grassi; Verona, ec stanze, casetta aitigua, stalla, rimest m senso del 
ct È 2 vigo, Diego; Ancona, Moscatelli e Angiolani; Udine; Filipuzzi; Firenze Pieri g!$ | Vasto stanzone, altre stanze ten gliorament 
Per informazioni scrivere all’Amministrazione generale dello Stabilimento di Vichy, ANEST Ai viala. Rossini C.; Genova Majon; Bologna Bonavia e nele ui ed orto, di: proprietà del Ca mitana che 
22, Boulevard Montmartre à Paris. La SR ln Gonzo sO Mea diesseroin 
Da DI I cdi RIA ROERO ope a ko") corel > soggetto a 
- Preparati Oreamici di Sanità Nazionali 3° chein pol 
SOCIETÀ RUBATTINO | Preparati Organici di Sanità Nazionali Sg 
Ì er : ary del farmacisiz BOCCA GIOVANRI, via Goîto, N. 4, Torino Ci dicon 
f LI 1 ’ 4} 
; SERVIZI dare? SS POSTALI Elissire Anlivenereo Vegetale d’Iyslehr — Quari= , SPECIALITÀ SEE autonomisti 
» giore cerla è radicale sensa «isun regime, né astensione del rinomato Stabilimento di Pasquale Montini di Fal vole all’An 
“PER LA SARDEGNA, ELBA, CORSICA, SICILIA E TUNISI cresima dope È bet Cirenaica rig ETA (Marca d’Ancona, Italia) (> dici; che 
tinti h vi 1810) ni nia! lotor) delia %, 
| f i ineni a. Spina dersale, perniciosi e tristi affetti del mercurio, iodio, scrofole, agni cie di sifilid: fabbricatore di birra, acque gazzese, poco manc 
Hi prior A peer ip pe proseguendo ogui 15 giorni per Pa- riaueanta di’menstrai, glandole tumelatie, malattie della vescica, veni pece di SII, | ziioni internazionali di Londra tiva_il trio 
[ni CAGLIARI 8 TUNISI (toccando Cagliari) ogni venerdì alle 10 pom. altre malattie; fu riconosciute il più potente e sicuro farmaco superiore al COPATVE e in sost: 
 |PORTOTORRES direttamente ogni giovedì alle ore 2 30 pom. CUBEBE palla cura dello grosmostreee seodi recenti e eronici ed ottimo amgd= | !ONici s a cn Di \ LI a i 
E BASTIA x PORTOTORRES (occarido l'Isola di Maddalena) ogni domenica alle S9Merico, amaro, sonico, arosmatieas riorganizza le funzioni di. distinti prof. Italiani ed Esteri i quali concordemente li hanno dichistati.i piùMi = clericali, a 
È hot fn CO e er Mo qs | SPA i I PE o ir figo ff rnoggio: 
» Wii È P | i — Coll’aso di questo TI È r stomaco ad:una bu gestione ad ‘eccitare l° i 
| È OF ENI rn, ent ui gone ale I i) O FA a i ie | Dai ii pit lectio o olii ni] di 
| ‘3 |,,9}% merclodì ale oro 8 ant radical guarigione i ogni socio di damporesamec, debole degli organi ssa, | * A! ratealizare poi sempre maggiormente Taro di questi sci il MAME gu Proce 
È A È Se pro Li , abuso di piaceri, ass i, b s à Hiashgicte i 
| g PESOTA amiamo, o sio ere 0 pm. per zi nc ic pelo sità fmi: 8 sl i | MO Rc E odo oi coco: mo” 
5 Sesta edizioni — L'esperi anni, i invi i di igioni efficacia) mette n cette ram dezza po se: 
s to nea di gitto e delle Indie i i im tutte lè malattie, il megsno Rostmenio alle. Soia ani daromentt ai gie par- così anche alla classe la meno agiata «ne fosse possibile l’uso, dìsoretissimi essi! la ve] ma s 
i ALESSANDRIA D'EGITTO, PORTO SAID (e mediante trasbo:do a Suez), ADEN, ticolare di vitto, le richieste per l'America (Rio Janeiro) sono guarentigie dell'efficacie; e «| i prezzi. È d Y LIA ‘ ACcrescere 
: BOMBAY, GALLES x CALCUTTA il 2/6 16 d'ogni mese alle 6 pom. Arrivo _ si fanno raccomandare su tutti gli altri preparati in ispevie su malaltie epidemiché e Le nen comuri onorificenze poi e la proclamata superierità accordata da di circondano 
ria Le) qoisori i pool della ata Mini ni nio be pena EEA] portato pr 
L'Amministrazi ‘incarica del { rio di i tutti gli S. S î medicamenti di Thompson si vendono a Fi farmacia Pieri - Li di - i P ì i ì i 
mediante RATA patta a PARE Der I e Torino, Taricco - Milano, Hiraghi : Padova Roberti < Venesia, Tasipirvi  Bcisost ho: maori per ‘non restare ‘ingannati valle ‘inuffiari ed “anche vpericolose prep men: 
rit 1 i ; .— | mavia- Ancona, Giorgetti - Foggia, Della Martora - Bari, Lippolis - Lecco, Greco.< Pa- | Spor disgraziatamente non manchiamo. È i Sia pur 
Dirigersi in Grwova alla DIREZIONE; in Firgnz®, al signor CECCONI, Piazza ‘. lermo, Monteforte - Messi tto-Aînis Plagido - Napoli PD Ps He E tr Il Fernet-e il Mèlange-semplici si. preadono in ora nella dose di un 
della Signeria ; in Livorwo al signor S.. PALAU. - | Sinimberghi - Genova Carlo Srosta depositario ERANO), Seen tate Rom, | cucchiai da tavola nell'acqua semplice o di Seltz, nel caffà, nel vermont o. Sarebbe co 
3 Ò I Lia Hi RI TATEIRGILI, buono “e pei suddetti liquidi ma in ‘miner ‘dose si prendono pure quellia doppi questa via 
[a] IMPORTANTE PER TUTTI gra) MIRA) | Tanto lo ; golaro regg 
| 1-1 A rien i SA I, PICLOLE 0 UNGUANTO do, incred 
LIRE 500,000-50,000-30,000-20,000 » ala 
, , LI , ZZ0;, ma 
| || ? YOLTE10000-8 VOLTE 4000-6 voLTE 8000, Ecc. | HOLLOWAY | Siisae SCOPO 2° n 
Si guadagnano assolutamente nélla a 3 FERNET MEL erò ci 
e f : ANGE SEMPLICE sui critoe 
È GRANDE-ESTRAZIONE DI PREMI 2 = i Prezzo d'ogni bottiglia in Fabriane.L. ® — (Mozza bottiglia L sroSTItori | 
Stabilita e*garantita dallo Stato, ed avente luogo il ‘f » » in Firenze » 890 — » 2 Stificaro que 
È ta 4 o SETTEMB RE 1869 luogo i E PILLOLE DI 20LLOWAY Ogni bolliglia è accompagnata dalla reletiva istruzione. — Pubblica o 
ù Lea, LI almenta il più effi n MÉLAN NTRAIO: Pi 
È Per questa interessante Estrazione vendo Hi ia 0, che na sola casa grnealo into PRRNET CONCRNTRATO 1 GR GONG ul pri Pg 
, tal » purezza sì rettifica prontamente n rin e) 1a 
in HA sa Sara per Le # 4 Intera Spralia perdi cin as argano lo .gomaco $ lintastino r mezzo IN BOTTIGLIE ‘DA IN BOTTIGLIE DA ‘ate tante. 
(o) __7 Cartello per” L. 190 — 19 Cartello pòr L. 195 8 | [fe muscoli. ed inigoriscono l'naro sistama Quale natia dales gel . in Fabriano in Firenre{ in Fabriano i e; » d'Itali 
Contro invio del danare in Biglietti di Banea, “francobolli, o coupons|.S ‘o medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e Feni in modo | Grammi 470 . L. 04 50 L. 04 70) Grammi 470. L.-04 50 Bliono ins 
E fin'lettera raccomandata. f ri È é ; S SVRRARE DEE ed efficace, esse regolano le secrezioni, fortificano il sistema ner- » 440. >» 0140 _» 01 30 » 440. » 0140 alermo no; 
IL BotuertINo D'EstaAZIONE viene spedito senz'altra spesa immediata-| & Chi ogni parte ‘della ‘costituzione. Anche le persone della più. gracile » 4100. » 00:90 -» 04140 » 400 . >» 00.90 fors, 
e RI pe ao, ora ae rsrani. cA | |.soraplessione possono far prora, senza timore, degli effeti impareggiabili di queste .| - » 70; ».00 75 ».00,95| >» . 70. ».0075 se la nat 
inizi tener pria) pati opussali che trovassi con Essi A agconda dalle istruzioni contenuto negli stam- |. 1» 50. ».0060 >. 00.801, > 50 . > 00,60 ce permis 
G. L. REULING, Negoziante di effetti di Stato. È d invenzione © sì dissu 
* UNOUENTO DI Von | 
Grosse Bokenheimerstrasse, 'rtanco! MOLLOWAY non 
, 18, fm JF forte sul Meno NL, ora la sea modica ron ba mai presentato rimedio ‘alcuno che possa pare: __ DA PARIGI 1868. a And m 
I PREMIO PRINCIPALE L. 500,000 12] |£or'eso fuido vitae. no Sessi NOVENTO che, identifeandori col sangue, circola qualo non. 
u e par | n 
Trattato della guarigione facile si o a oi 
ratta guarigioné facile e sicura 10, Romatimo, Gotta, Nosalga Ticcklo doloroso è Parti > mntare raggria— 3 guzaro fin 
s . Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi,{ ac i i E p w . î mol 
iafrusioni in lingua italiana, da uti i principali formaciti del mondeo Grasso Journal des interéta ‘6conomiques, industrioli c così ton 
5 7 lo stesso ere da pro Melleway, Londra, Strand, N. 244, | ° et financiòrs ; < quelli chi 
Sira Deposits in Italia: Firenze, L. F, Pieri; Bologna, C, Bonavia; ; i, - ini 
senza operazioni chirurgiche, del dott. ULMANN | Teri, E; Bonani; Napoli A. Fivlt 0 C:: Milano; 6. Bertaralli di Fonimso; Air paraissant à Florence tous les ‘ dimanches Ri aasii 
Ciascuno può guarirso da se stesso | sandria, Tommaso Basillo; Savona, L. Albenga; Trieste, I. Serravallo. È juto pb € buon. acc 
trezzo dell'opera L. 0.75 — E Provineia contro vaglia postale di La Journal mi eaogé gratuitament pendant un moli ASL 
; Da i all'Éi Librario di A. Dante Ferroni, via Pan- È PARODIE É en fera la demande, ttre affranichie, adressée 
sani, n. 18, e presso la bri” Bat Tip. dell’Opinione diretta da C. Carbone. [na via Rondinelli, "8, è Florence. 


